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i'ccouje tutti j giornaU^ Italia gì 
occupano degli sforzi chWra in Pa-
rerpoo il prpìf. Lodtìvieo Brunétti per 
diffondere V uso delÌ*iàcqua bollita, 
quale sicuro preservativo contrg,:»! 
cho^àra, così, tanto Jjiùtóiche il fólto 
profossore non se ne vanta come colui 
.(^«inveniò il preservativo i ^ a r o b , 
iaemorì:deil*Mt|kMkMe suum nportia-
BQO la \seguent6 lettera nel decorso 
anno a noi diretta e pubblicata ne) 
Sacc%(ione dell* acoico nostro prof. 
Giovanni Canestrini. 

( U s i a ,^ | i i*ola. s i l i e h o l e i 

Siamo sulla bumia vìa p ^ % : 
belìare qi^Éàit .#mbUe malattia. 

durante i F ultima invasione 
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colef l l^^ • Padovaj nel 1873, ad^ 
t % | | t c ^ s a mia e cousiglid^a pa^ 
recchie famiglie amiche di non 
usare T acqua altrimenti che boi-

« i • ' - ' .1 ' ' _ 

V-l^^Q consimile concetto esposi 
tinà'^"qùil>dicinà di giorni fa nel 
Cìonsìglio •direttivo'della iffiiStra So
cietà 4* Igiene. Oggi viene a cre
simare queir idea coy0Ìua aut 
ri tà inlfffestabile lailustre Mt* 

• !" , . ' , - ' • 

K.ocb, il quale si è trovato in mez-
asb air èpidienfi» tanto in Egitto, 
cpme a Tolone, ed a Marsiglia. Ciò 
che egli dice 4i,y^yovo a noi si è 

Ito, ci^et^fiicroln del cholèra 
-:^^o u. • p.p s 30^^'vet&'^é ìi^'p 0 eh 
' timanei fuori dèi corpo umano, 

scoperta di gt'ando importanza 
pratica. 

Per preservarvi dal cholèra, non 
basta non bere V acqua se non 
bollita, 0 non berne affatto, ma è 
necessario ancora adoperare T a-
caua f otìita per lavare i bicchieri, 
ie ta'^ze, i piattL^^G., per annacqua
re il vino, là birra ed il latte, e 
perfino per lavarsi le màhr è la 
faccia, perchè dìyersamente i mi
crobi quasi infinitamett piccoli 
troyeranuo modo di pen^rare nel 
nostro organismo ed ,|^f^^pitarvi 
l à lb ro malefìca infiaénzHS*Viéul-
tato della scienza è questo: Contro 

^^Pdboièra s y s e g u à il sistema del 
doppio isolamento, ossia si separi 
ir malato dalla gente sana, e cia
scuno isoli il proprio, orgànìsmpi^ 
dall'acqua, veicolo dei gercSif 

L'isolamento del ..malati è una 

bo ; a me pare però certo, che il 
fetore di cloro-fenolo che si spar
ge nelle noslft'contradep*sebbene 
molto molesto al sani e dannoso 
ai malati di petto, non arresterà 
dì un solct-ntiiniB il cammino dei 
microbi. Se il cholèra comparirà 
a Padova^ sarà util^yedere> se 
converrWèqùestrare tutte le acquo 

dei PQ4|Ì 0 à̂ P̂ '̂ ^̂ ^N îR^̂  ^^^' 
ministrare gratuitEimente alle fa
miglie l 'acqua bollita preparata 
convenientemente sia ad uso di 
bibita, sia per gli altri scopi do-

I mestici'. Frattanto si studi il modo 
ì di rendere queir ^cgua meno sgira-
dita al palato, e si- àvVisi ai m&iì 
e alla maniera di porre in perfetta 
esecuzione cosi diffìcile, proge,tt:(^. 

Giovami Canestrini 

': Cocheiy nsA Loirat, Brisson, proaidoa" 
Uè del GonsijìiOs sarà però eletto a 
; Parigi. ^ 
\ I risultati conosciuti a Parigi di 51 
i Sezioni sopra 019 portano in tes ta i 
^ nomi di Brìsson, di Allaihtargo, mitiì-

nistro dell'eterno, di Flpuî ĵ iiBjggii Lo-
cktoy, di Barodftt, di DoUforgo, dì Gle-
menceau, (li,^^r|^^t Calla,, d'^Hervè, 
di Cassagrìa"Qalsli#tro ultimi sono 
conservatori. 
^^dispacci da Cote du Nord Q Ar> 
dechei annunziano aseiciiratd l'esito 
delle lista conseryatrici, m^ 

Secondo i rfsuflftì eónoscìuti di ses
santa dipàrtiriienti i conservatori gaa-
dannano i4,seggi. I ballottaggi sono 

Il Maine e Loire ha eletto conser 
tori. Allaintarge non vi fu eletto. 
*% giornali repubblicani riconoscono 
che la giornata è stata cattiva per 
là RepubhiicapiGli opportunisti e t 
radicali sì attribuiscono scambievol
mente IÊ  responsabilità dello scacco. 

L'indirizzo al'Re fu votato per ac
clamazione e parafrasa-lypssorso del 
treno con tuono beiiic<Jilò piiSĵ greciso. 

La sessione fu chiusa, "'''" • 
Il re e il ministrò della guerra re-

•^lln(*-a:Nisch.-- •:̂  
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Bollettino sanitario dalla mezaànotr 
ite del 3 a quella der4 corr: 
1 Provincia di Paler^ajLPaiormo casi 
!127, c<^^riiyartìtiT^^Mlmehtd 'dif 
iMolo 46; Greto 23,-Monte:di Pietà IG,̂  

a ^^^Merente^^» •test' 
ì Come ieri ci anaunaiaronp i nostri 
I particolari dispaccijv ftWRoma, nella 
i ClSìésa di San Luigi, al Tìale ManEÒhi; 
•si stava recitando il roaarioj quando 
|entry|ij|,uomo di CÌK^:3Q anni, Jle-

Riassunto delle operazioni delle Oas* 

se di Agosto 1885: 
.Libretti rimasti ia cor

so in fine del mese prò- ^ 
•/cedente,-. , .• . , ~,.N,°'1^^,875'^ 
Librétti emessi nel me

se di Agosto . . . » ,20,02P, 

Librétti estinti nel me
se stesso. . i . , ^ 7,913 

la somma di lire 228^73, che ya?mo^ 
borffflzio deirasìlo stesso. 

Faccio proprio le più vive congra? 
tulasipni GOÌJ^,,signora..^ettrìc^",.- f 
colla brpissiig^^p^iestra.'Psigaorina 
ifellli^^ecchìer!,'^spepHO; .mo^tr^ 
no dì averi molto sentimento, néll'e'i' 
ducare coff^à perfezione l 'anìi^^^la 
mente di quei teneri bammni. 

Un h i ^ ^ , al solerte presidente dott 
ordio, ed, alle cortesi signorfP8|ar-

chiqri-Scapin, Tasso, ^^|)!lqni ê  tì^^ 
ìellini, che amorosamente s o p r i n 
tendono al buon'ficlamento di quest 

Ile istituzione. 

- • . - ' 
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l Bimanenm,^ N.° l , i S 5 P 2 
iCNdito dei aopÓsIlSiti 

In fine del mese pre-
' Ce4§̂ ntQ . . . . L. 169,165,900:14 

Depositi del mese di 
Agosto ^ . ' . . » 10,769,591:06 

icentéraento vestito, « incominciò a 
•gridare una quantità di in&ólenze con 
Hro ì frati ©contro Sàft Luigi. 
: fRlgurarsi; lo spa^pto dei d e y ^ ! 

•^-- Tt^tlji.iirudenteraente, se la svigna
rono, merilra auello sconosciutosi " 

va ali alts^ro maggiore e sca 

Rimborsi 
stesso 

del 
0 L. 179,928, 

mesa 
10,273,511:59 

I I . 

^^^^^^^L ^^^^^^^^^_ ^^^^^^^^^ f^^^^^^ria ^^^^^y^^^^ ^^^^^^^^^H ^^^^^^^^M 

Rimanema L. 169,654,988:81 • 
i • ' r • - l ' i . • Ì^^Ìi.r->lf?«7L'^^ c'.i 
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Tribunali 16, Palazzo^Raale 14j Oâ  r igp 
Istellamare 8, nei miiitari 3,fc|ifel Ma- catà labàlatìetWa,%i"ai?ventava còme 
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,..,A»a5l^Hi?SBio*^Con:9-.voti contro"' 
7#l|| Consiglio coràlillé:^|a respinto 
là spesa iJill*^ 30 propostàvftllà Gira
ta '̂ 'er V^augurazione dei due' meda
glioni f^^ittoTrio Emanuela. e Gark 
baldi. La pog^fU^iio è indignatissimaf 
apparecchia dìnaostrazioni 

ISttBf«|no. -r- F^yprìtà^irah bel
lissimo teìÉ|A> e resa più^tiìmata dial 
grande concorso di Veneziani chie [yì! 
si recaronpicol vapore e con te t>ai? 
che, la festa conia quàlè^^Burano q; 
RòròdomenicaaMllustrMtìtéìàistàB^t 
dassare Galuppì,yU|iusGUa assaLbené. 
• " €3^lE*lssHsaso-'—• Là' fl0rÌ^wfiìÌ>^'^'W 

• • : 

à MFM^ 

il̂ ^H'T^ -̂' i 

rignano favorita da un tjeB'ssifiQO tèm
po riuscì anibatissimàà^Grànde fùàl m 

jnieomio 1. Morti 45: dì cui 24 dei casi 
Iprecedenti. Monreale (RoCca dil^àfcò) J 
j casi 1% morti 3 di cui 2 ^dev^^aài^ 
ì gre ce d̂  niÀ^0^^!^^^^^^^^^^é^^f^'^^-i^-^^-^ 
{' provincia Vai Ferrara : Cojjìgojfo CMÌ 
llj morti l* dei. casi precedenti. 

Provincia ài Genova : Nartino Alba 
icasi 3 di cui due seguiti da morte,.}^^ 
; Provincia di Massa :,^^intremolì 2 
i casi, morti 2 dei casi prcèdenti. 
I Provincia di Parma: Borgotaro 2 
êasi> Gpllecchio 2.^6|SÌ, 1 mprto d î 

icasi precedenti. Parma casi 2,. morti 
il dev casi precedenti.^! • 
j Provincia dì Raggio Emilia: San 
jpolo Penza casi 1. 

PjTî yincia dì Rovigo 
3, morti 2, 

^posto alla funzione^ 
l e i il poiio^ lo gettayal 
.pestandolo di calci e pu 

Canarp casi 

4 

Continua la decrescenza del morbo 
^_^aler^^,- là recrudescenza jielle vi
cine borgaM^ qualche villaggio al
cune famiglie' hanno tre o quattro 

; individui attaccati dal morbo. Vi si 
ipiariti||9p,o,Ufiine economiche, 
i Fu arrestato un popplano che tra-
ifugò il cadavere del tìglio per sot-
traflò alle prescrizioni sanitarie. 

1 II cardiifiale Célésla, le autorità, ì 
Ivolontari visitarlo anche lo borgat|j^^ 
Irecando dapertutto soccorsi di uomini 
Je dì denaro. , ^̂  

L^ presenza dì TàiàM^ hE(, lasciato 
ottima impressione! 

i jn oane arrabbiato contro il frate 
' " " - - afferra^ 

pugni. '^^ 
Intanto ì devoti, .che :^V6yanO|^|i-

sto bene ad andarsene lasciando il 
frfte nèil'irapiceio, avvisarono della 
cosa due agenti dì pubblica sicUrezzap 
i qpU accorsero in tempo nella chie
sa liefyppedire qualche grosso guaio. 
* QuelTorsennato dopo avare basto

nato il frate lo aveva lasciatole si era 
dato .a^^fovesciare tqtto quellò'^he gli 
capitava sottomano; Cosi ì candelieri,' 

l i yoti e altri arredi sacri erano^^arsì, 
per tèrra, fra le sedie roveseìatp.^ 

La guardìif^rrèstarono subito qu'el-
Piotno e lo ac(S!oMpèg"^ro"0 alla vi
cina sezione di pubblica sicurezza, 
dove disse chiamarsi Oliviero Olivieri.sj 
di anni 33, dà AFcona, gerehtere-

Isporisahile del Méssagj^éro. 
L'Olivieri aveva raggiunto la quin-

jtessenza,dell'ubriachezza e sì era spin
to fino ^ commettere quei disordinii 

L'plivieri venne rinchiuso alfe Car
ceri Nuove e iraraediatamerftWdenun-
ihto airautorità competen|(|^^ ' 
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misura utilissima ih quelle città 
che hanno un acquedotto; nel 
nostra Padova, dove il Municipio 
continua a siuaiare il quesito sen
za mal risolverlo, l'isolare il ma-
Iato sopra terra ha un'efficacia 
minore, perchè una larga via di 
comupìcazionariman^,^|perta sotto 
terra fra tutte le case e, tutte 'le 
contrade per la quale il morbo 
passeggia a dispetto delle di^infe 
zioni che si sogliono praticare ih 
consimili càsif L'^.estremo rigore di 
queste dìsinfezionìè" richiesto pre 
cisaméWe in quelle città chQ at^ 
tingono ai- pozzi V acqua che serve 
di alimento. 

L'al tro isolamento, di cui.sopra 
è fatta parola, è di difficile attua-. 
zioue, perchè trattasi di rendere 
possibile ad un' intera città di non 
«sare ultr' acqua che la bollita. 
Sarebbe difiicile il dire oggi, se 
Padlva resterà immune dal mor-

izs^iai 
?'-1 

ezioni raacffl 

iii-i-iiHli^l, 

L^I risultati (inora conosciuti dolio e-
Hézionidi ieri danno che le liste con
servatrici ottennero la maggiOfariî à 
icoWormeménte'alle previsioni gene-
!ralj nella maggior parte dei diparti-
jmenti dell'ovest, nord, speciain:)ente 
iin quelli della Vienne, Morbihani Oha-
jrente, Gers, Nord, Belfŝ ĵ t, Pas de-Ca 
;lais, Vandee, Mtyennoi Sembrano pure 
jvittoriosi in alcuni altri, per esempio 
in quelli di Lande, Indre, Manche, 
Somme, Bassi Pirenei, Ardeche, Lo-
;gerè,; ove il loro trionfo riesce iropre 
:vÌ3,t0,; ottennero in molti altri mi " 
ranze rispettabili. •','; 

Le liste oppoftuniste e radicali trìpn 
fano nella msiggioraììzà dèi diparti 

• menti, ma vi sono numerosi ballottag-
Igi ed ignorasi ancora so !e astreme de-
•fitra e sinistra non bilancieranno la 
maggioranza, opportunista. ^^^ 

Ferry fu rieletto nei Vosgi. 
Per Parigi i risultati conosciuti non 

permettono ancora di uravederò risul 
:tati. definitivi. • ^^'^ 

l ministri Legrand, Goblet e Her-
vemapgon rión furono rieletti. 

i m H ' '^^ bitilottaggio Brìsson nel 
iCher, Fiouquet nei Pirenei OriWtalì, 

A Costantinopoli glife^àmbasciatorì 
hanno tenuto" una prima riunione. 

I Assicurasi che si sono' accordati sui 
te rml l^^un memorandum ché^W^ 
rà sottoposto ali* approvazione delle 
potenze avanti d'essere indirizzato uf
ficialmente alle due oarti. 

^% Daily Newsììi da Costantinopoli: 
La porta spe4fcalle potenze una 

nota dichiarante ciìo non può accet
tare r t̂ njpne bulgara con un fatto 
compiutò.^Iliserva i suoi diritti nel 
ìtìaso non potesse accettare le propo-
|ste delle potenze. 
1 Le potenze si sono poste vivtual-
'meato d* accordo di riconoscere a4 
ìAtessandro il titolo di Re, di faredella 
flumolia un principato sotto la sua 
autorità e sotto l*alta sovranità nô  
'minale del sultano. Credesi che la 
Russia non insisterà per la deposizione 

^jdjAressandro. 
La Ser^^f e la Grecia^^oUerranna 

probubilmenttì la rettìfica delta fcon 
tiera. 

La Scupeina serba votò all'unani
mità fe'pj^ lo proposte del governo. 
Il prestito di 12 milioni e mezzo ga
rantito sul monopolio tabacchi^ rimet-
tesi in circolazione la moneta di rame 
ultimamente ritirata : altre leggi ;p|.|̂ y 
vedono per gli alloggi militari, pei'le 
provvisto de'l'est'icito, 1'emmisaione 
da parte della Bunea nazionale di 

-^.bigliétti da 10 franchi. 

- i • . • • 

4 ottobre. 

possono annoverare tanti istituti edu
cativi, come in una grande cittàj pure 
possiamo dirlo con orgbgljo, ciò che 
î pa d di tantii aijtri paesi, qui invece 
vantiamo le utili e sane istituzioni, 
che'(leftó;ha8tano ad onorare e a f̂ r 
tenere altera, una cittadella; colta e 
gentile come questa. 

Una delle sacrosante istituzioni che 
- ì . . • • • • • • • • - - ' . . . 

epntìamo, è ì* Asilo infantile che certo 
deva avere una vita di quasi 10 annŝ  

Esso è stato, ed è tuttora, ammì* 
nistratq e soryeg|^|^ da persone co-

^Bcienziose e zelanti. 
Ogni anno, iti questa stagione, daj 
-••' • - ' ' • • ' - • ' • , - . " ' ' ' . - S E -

nostri bambini componenti r,AsilòJ 
viene^to un.pubblico saggio nel tea-^ 
trq. Lo spettacolo era rallegrato qua
si' anno dalla musicaP^cittadina. 

- - . I ^ • • -• • . " ." 

È una cosa, addirittura sorprendente 
il vedere ragazzini daiitr*|PÌi cinque/ 
anni, eseguire cosi esattamente dif-
ficiUssimì balli, ed a rispondere a puu-
itino a certe domande di storia, geo-; 
metria, nQ^aenclaliura di oggetti, odi 
cantare poi cosi intanati e con t,anta 
espressione, da fare invidia a qualche 
artista di canto, 

lì punto più commovente, %&o vo-
gliTOO anche comico, fu la scena 
campostre (Il saUbato nel villaggio) 
recitato con tanta naturalezza e di-
sinyoltura da quei bravi bambini, che 
il pubblico commosso, ed in particolare 
poi le mamme, che dalla emozione 
e consolazione, si asciugatogli occhi 
tutti applaudirono calorosamente chia
mando più volte all'onoro della ri
balta, la distintissima direttrice, la 
sig. Cappa Ballerini. 

Con scrupolosa esattezza, eseguirono 
anche il difrieilifsimp ballo i Lancieri 
(fuldriglìa) e tante altre bĵ Uo cose 

%ì non minore difficoltà. 
Ultima parto dello spettacolo, fu la 

distribuzione dei premi, che a questa 
ora quei vispi ragazzipi, ne avranno 
fatto una vWSi, distruzione, ed a tutti 
fu dato un regalo, più o meno bello 
a norma del merito del bambino. 

Alla porta-del'^Teutro fa mosso un 
bacile, scortato da due gentilissime 
signore, e nel quule venne raccolta 

iConcorso di trafflcàutì e Venditori di; 
polli e dì scope nel mattirid del 

ibato; molti panchie^ casotti. 
i: Trewlso. ' i - 'Nella s e d u t a ^ ^ ^ 
deì,0!imsiglio provincia^ il senaloi' 

JM'a^l^iJntérpellò sul'^luHato del! 
l^nttlfe isetluie ; che ebbero^ luogo 
i Milano fjialia'Cpmmissiqi^^ pel riĉ î ^ 
Uitóento Lombardo - Veneto. lilGonlf 
lelio.quindi votò un ordine deiaiòrno 
1 chiedente al governo la perequazione 
generale, nella qualp verrebbe n00 

^ eariamente compresa quella LòioatiMdi 
;Voneta.' ' \-'' 

— Gol giorno 15 ottobre 
corr. vierip^^aperta l'inscrizione delle 
alunne a!V*Ìétituto superiore femminile 

•(palazzo Pisanirt^ Sàft Stffanq); taii|^ 
• pei Corsi superiori quanto per la Scjup 
. là' elementare,' annessa^imtt^^^^' "• 
% ammissione comincierànn^Ti^^fbrho 
15 ottobre corr. e le lezioni; avranno 
principioH^^qvemb|'e,p.^f 

[ ;T I Ì^^%S 

5 ottobre.5 M 
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CHE*% UNGA GGmiJUlHl 
I lt!tp)Ch;f^kor^eranno l^aggressiqji^ 

proditoria del 9 agósto, e délla^^q^alel 
fu vittima qùell'egragTo*^giovin6 eh'è 
il sig. P. L; 

Orbene, il fatto come si yedél̂ ^ î 
caduto da oltre due mesi p j ì prff 
cesso noia sé nO parla nemmenoll 

Perchè ^ì tarda tanto a fare quest^. 
processo che avrebbe dovuto farsi peri 
citazione direttissima Od almen^con 
tutta la possibile sollecitudine poiché 
è opinione generale che la,bastonata,'1 
sia stata data per mandato? Molti in
dizi conducevano a questa conclusione 
ma lasciando, passare tanto tempo è 
ben certo che s'è avuto tutta la 00-
modi^ possibile per disporre Je cosa 
in modo che col processo n u l f f ^ s l 

ossero ^%94F}^* "• 
Che le influenze posscnq^yersi fat

to strada perfino ip Tribunale? Noi 
non possiamo né vogUamp crederlo, 

%l è perciò che preghiamo :l̂ ;Iii:. si| 
Procuratore del re a voler soir "'"''̂  
la soluzione di questo affare. 
'• Il danno di tanta lungaggine e quel
lo resultante da una istruzione dèi 
processo che, noi '• riteniamo troppo 
superficiale ed insufficiente, possono 
essere, in parte, riparati dalla cura 
[colla quale il Tribunale vorrà fare il 
|dibatlìménto, e speriamo che alla fine 
itutio sarà scoperto e puniti î '̂ SlpO-
iVOli. ? 

m 
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5 Ottobre. 

BmmA SAGRA : 
Suna volta air anno ma è sempre ca-

ravTOena questa fasta, la coéìdetta sa
gra del Eosario, che tanto torna u-
tiie a É|Uesto paese. 

1 casotti dì salti, dì sonnambule, e 
mùf¥ della tnorea, giòstre, confatti, 
jpaslej frutta più o mano acerbe in 
Ijarba alle disposizioni sanitari© pel 
colera, I forestieri concorrono a torme 

f^^ues to simpatico paeselio.o questi 
giulivi abitanti ^agglomerano nelle 
Ibaracehe qua e Ktìisposte ò'Wèile o-
s t ^ ^ p g r b è r i i e qualche bicchiefWì 

buono ™ ®i^^P®^^'^® ^® sbornie 
^lle sbornie p^^fmentìcar^ non fosse 

_,aUro,le atrasiauti miserie dì tre anni 
©r*Bono. 

i " , ; ••"• 

E quel 8 
éfieitt Rocctì che:ànptì risparmia spese 
ie fife ad iotalli^eniia non c.omuria u-

):•£ 
•i?' 

-•'m^r 

atico carrozziere Gà 
il.: 

- .V."--!-!-, 

v;i,n'^,^È.^ 

mìsce rara#Rttivìtà, fa bella mostra 
ideile sue carrozze che con tanto stu-

io e^iinezza sa condurre a termina 
a lasciano a desiderare per 

uon g4|to e soU^tà. 
Il Mittirio f a l l a i affari e collaH 

rudenza sa tenere a posto chi si 
fendesse per un mó^^TO intollerante. 
Il Zoppo diBpeaspi in sulla sera ca 
da sagra, è Momolo e Nane (che tropJ 
»o bene conóscono la regola del me-

C^KHÓV sì centuplicano. 
ma armonia perfatta^fljftllegria, 

Toni, 
. • ' • 

-i^S^"-

L̂  v ^ r 

'̂ ^Wl 

-^^^^P-

'M^^m-

HEonseliee, —li^j, chiòdo, ed^a 
ragiona che il^^^no dilla mezzanéWé 
accia una ferro'ativa a 0 M | * sta

gióne; La domanda è legìttima; non 
otrebbe a^^ntentarlaT 
0EAtfagiàapa. -~ Questa sera 
a rappresentazione del Guarany 

fffiuirso, Baroncelli, Faraguti, Fu-
'̂ à̂nzorii. Direttore d*^|phestra 

L'aspettativa è grande. 

annunziammo giorni ad-
dietro che il procuratore generale 
jpresso U CpjfĴ^̂^̂^ in Venezia 
aveva sporto ricorso d'Appellazione 

ntro la sentenza del tribunale di 
rtìvìSo»*Jon cui eransi assolti gli stu^ 

dentì^imputati^^^yierU fatti c ^ g o il 
prof.:Giuseppe^j|arbiori della nóstny 

^^tì|Uf6?sìÀ^:Possia^ aggiungere che 
ne fu ormai fissata l'udienza in Ve 
f . " - r- •. . 

Elegia il 10 corr. m. 
t Tiiissolo. — Siccome sempre 

^ a e4à«^avv6raGÌ qualche caso di va-

iuolo, così ^^piffjhdòno seaapfè ih 
Argomento voci allarmanti, che 

peso. 
Jn questi giorni le voci si 

off^pK^forti e quindi crediamo 
purè 

^^ casamento detto dell'Accademia 
^presso Pòrta Savonarola sette ad otto 
casi; fra le aìfre furono colpite tre 
ragazze dette le Veneziane ufoTMìiì 
in daposìtì stracci. 
j. Il municipio provvide pei soliti se 
questri, per le disinfesioni e per le 
rivaccinazioni. 

Il morbo sarà senza dubbio ferma
to nella sua espansione, ma d'altra 
parte colle voci allarmaDti diffuse con 
vera^esagerazione, ne originò un ttlro 
guaio ^ il riguardo, cioè in alcuni 
proprietari (Ricevere nei loro stabì-
iimenti oporff^abitantiilR; dotta loca 
lità. lì che è grave, poiché ì ^ ^ e l l e 
Ci\tapecohÌQ stanno' agglomerate 142 
persone, le quali con queste prospet
tive davanti, non amo puntkcontentì. 

aturalmente ci satà^'^m^ lys^ 
profitta, come^mpre , in:^nBÌmili 
circostanze; tuTOvia le autorità, sce-
iìerando ìi lolìo dal grano, dovrebbero 
preoccuparsene, nei limiti del possi
bile e deUa;|^nvenìsnza. 

C ® l B S l ^ M o . 'CCiTOIftBlSSlO. —-• I l 
Consiglio Comunale, raccolto in ses
sione ordinaria, terrà una seduta se-
greta Giovedì 8 corr. al tocco» 

I documanti, relativi agli oggetti 
,|Qj|si all'ordine del giorno, trovaqsì 

I pres8Ó,|l% Segreteriijs.a disposizione 
dei sigili-OonsiglìeJP^' '. . 

Ecco le '^^*J£^^'^i"c^P^^ì c^6 vi 
si tratteran 

1. Oomuaìcailone del Preside. 
• X 

%. Nomina d* insegnanti nella Scuoi 
Superiore feoaDainile « Sealcerle ». 

3 Nomina del medico condotto per 
la fraziona di Arcolfa. 

4, Rinuncia degli ^nur. Barbaro 
nob. avv. Emiliano e Pietropoìi avv. 

. . . - • • . • 

Paolo a membri della Commissionei 
pè'î ŝ la ritorna deUe,Opere Pie e no-! 
mine di spstìtuzioàe. "^^ 

Seguono altri tredici argomenti ri 
uardanti tatti la nomina in vari 

corpi od istituti o commissioni. 
e tralasciamo il noioso elenco. '^ 

IpoKusMaeaaÉa ai I3fie@treJ^S'Pres. 
delia'Soci età dei Reduci avvèritE^ che 
i soci i quali volessero p r e n l ^ S parte 
alla inaugurazione SODO pregati di in-
scriversi presso i ì s i g . Silvestri Pietro 

Izplaio in Via Ponte Molino, almeno 
prima del 15 corr. 

^. Alla clffmbniÈi della inaugurazione. 
fu invitato l'onor. Benedette Cairolif 

• - ' - * , ^ 
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llqual© vi i n f e m r M ^ ^ i ' e m a ad una 
hie^^^dei Mille. 
l ' e F e l i o l e r a s s I ^ , ^ . .Seconda.listai 
mttnioataeitódal; Goai tePWÉJircolo 

. V v . ' ! J - / " • "_• • ' r,̂  • '-^^'H:^'''-. • - P i t ' -'-V . 

Badicaie Federico OampanelVa a prò' 
dei cholerosi: 

Maneguzzì Giuseppe lire 2, Porozzo 
Leopoldo cent. 50, Eigg/Giovanni 50, 
Stoppato P. 25, Martini A, J O , F r 
cesconi Regina 20, Rosato Ant. 30, 
Segat i lo . 30, Tavan A. 20, Atìdroato 
Giocondo lire % Botilo Cornollo 1, 
Famiglia Grigolon 4, G. cent. 20, Bru-i 
char Tedeschi lire 1, 0. O. cent. 25, 
R, D. 25, Muzio Gius. 50, Fava Sante 
50, Scusari p . 50, Levi Giac, 50, Re
mare Elvira lire 1, M. V. Cent 20, 
Eortoluzzi fratelli lire 2,, Giacomotti 
B^ cent. 20, N. L. 50, Durigato G. B. 
50,,fi|ron F . 50, Corazza G. 25, A. P, 
5 0 , , ^ N. 20,' P.;jigj |re 1, L. Crescinil 
cent. 50, Indri Giuseppe lire 2, M. F. 
cent, 50, R, B. 20, Q. D. 50. 
• ListaprocedGate L. 35. 

Totale Lv66. -, '•'^m 
" IPe r s t tadciat© p©w^^o . - - La' 

fu signora Benedettina Fano Koben di 
Trieste col testamento 2 ì nóveRibrj, 
1886 e saccèssìvò codicillo 2 marzo 

• ^ _ , \ • 

1868 ha destinato « l' annuo importo 
di fiorini 200 d?^éssere assegnato 
senza preferenza di culto ad. un po-
vero giovine della città di Padova il 

uaie colia sua condotta morttleé^di 
spòsìzione intelletSlìesi saràreso me 
ritevole d' essere sovvenuto nell' av-
viamgito degli stud^universitari a 
quuìcne Uriiversità-deTRegne d'Italia 
sia nella faccitàJeigale che medica o 
filologica 0 di matematica^ onde ab
bia a godere di tate dotazione durante 
tutto lo studiò i8Si^l"sitario percórso 
con successo non interroto, coaipreso 
l'anno della laurea ossia della premo-
zione dottorale :» ed ha stabilito a: che 
la decisione 0 meno salTesistenza di 
questi éstremie sul conferimento della 

• * 1 ' ' ! - ' ^ • - ' ' ' , > ! ' 

dotazione sia devoluta di vUfàìn volta 
• • - - •—-' ' - - ' , • - , 

all'eventuale Sindaco unitamente al 
5 

ettore dell'Università ed al Direttore 
del' Licsotfdi Padova a mi3ggif>ranza dì 

:L|i-pia disposizione, suindicata avrà 
iffiffetto per l'anno scolaBtigj^ 1?SS 86 

e quei giovani che ritenessero di riu
nire gli estremi richiesti ed' aspìras 

iisero ad ottenere la dotazione, sono 
invitati a produrre !e loro domande 
entro il mese di Ottobre corr. alla 
PresidMfcdella, Congregazione di 

^^t)arità in Pàdova corredandole dèi dd 
r I • 

cumeiiti relativi in forma autentica 
' ed elleggendo un domicilio in Padova 

per le occorrenti comunicazioni. 
Pei» "sta |58®i5©ì® n e g o z i o . ' . o d 

©filsiiass, -fs'^rn adempimento alle 
• 

benefiche diaposizioni del fu Aronne 

m^-

ft: 

i\ 

"Jiì 

Wcava d'astuzia, ed ognuno 
ne stava accorto. •mm^'^ 

Era passalo da un M^pezzo la sta-
ìóhe di Olmiitz che il barone rua-

sav^i^pacifisamente come uu grasso 
mercanii^i buoi, ^\ 

Il conte e la marcflS^ìscorrevaho 
idìc tutto. 

È ella mai stiWa Pietroburgo? 
hìQse la marchesa al conto. 
— Si, signora, ei sono^iStato due 

volte, &Mlnno circa tre a n n i W v i a n -
ì con mio padre per diporto. 
— Come le sembra?.. . 

Biro che la vita quasi francese, in 
mezzo ai ghiacci ed alle nevi mi sol
letica eUiemodo da preferire Pietro-

urgo al n ^ ^ o eterna Parigi. 
E voi, madama, ci foste mai? 
Mio Dio! - vi fai pePmol to 

M .r 

.•^' 

tatfr^m 

tempo, tanto nell'unapomè nell'altra, 
ma confesso la mia poca eccentricità, 
preferisco il Parigi, quel Parigi che 
è il sogno di tutti, ove la vita cor):'o 
di ' ^ r i passo colla'follìa, ove si è 
erapre giovani, ove si sente sempre 

quel sussurrio che inebbrià̂ M>H men-
tre a Pietroburgo u freddo stesso, del 
clima, ha l a^po t e^^c l i coipaunìcarlo 
al ^uòrèr 

— No, madama, sé Varò fosse, che 
il clima influisse sulle costituzioni 
umane, nella Russia, in Siberia, in 
Scandinavia non dovrebbesi sentire 
amore di sorta... l'egoismo ^stesso che 
è un amore per so stessi non do
vrebbe esistere e voi v'^'Bgànnate. ol
tremodo; l'amore in ispecialità fpIp^tfSf 
nazionalità tanto più quandi) l'og-
getto che ci colpisco, che ci affaseì-
na, possiede le bauezze di Dio voi 
madama andate adorna. 

Ella sorrise. 
La marchesa che a lungo aveva 

studiato su quella franca fisionomia, 
SI ora convinta che quel giovanotto 
si .era a lei presentato più volte per 
mero caso, per sole e jiure combina» 
z i ^ l anziché Calcolo; eppoi, come 
ammettere che ella fosse seguita, pe
dinata, -quando nulla aveva a temere... 
eppoi che aveva a temerò d 'un gio
vanotto dì 25 annicheiPiiuUa pensa, 
nulla sa e che non vede che a t ra-

- • ' . • • , 

verso il p r i m a deUe ìUusionij delle 

m^^i. 

— .H 

^ • . J ^ l \:-
-•'i 

détto Amoldù Marini, è a ^ T O il oont 

rdm 
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-fe^feU^ 

ella CI 
piccolo 

rao^^gin^BUsaidio di'̂ 'l̂ i 
'àvore^un giovane onesto 

tà dì Padof^ipE aprire 
negozio odypfflèlna. 

Le domando sìtràtìho rÌGevute dal 
1 0 ^ ^ d i ottobre soltanto nei^^^^rni 
feriali, dalle ore 1 alle^ '̂3 pom. nel-

J't^ffieioMella Congregazione e dor 
vranno indicare l'attuale abitazione 

, " " ' i - • • ' 

dèi produoente. 
yppjrante dovrà produrre i con-

l-sueti documoOT e dovrà inoltre di
chiarare la qualità dell'esercizio che 
intende aprire e comprovare un'atti
tudine corr 

P a o c l a l iBfflstall. -^Jì;a ieri gli 
(!tì,fflzi possono accettare pacchi pò-' 
stali,qualunque sia ìl loro contenuto, 
per la provincia di Palermo. 

^ 11, concentramento ne avviene 
Napoli, l ^ ^ g e sempre sospesa la 
spedizione dypcchi , escliisì quei cì 

f i s t i medicinàlìi dal continente e 
dalla Sifflegna per le rimanenti pr 
vincie della Sìcili* 

eakcjfiS^cjsa^ga».— .La signora 
mìiia Bosaneiiì Maiuta e i ^%\\. nella 
dolorosa circoatanza della pei*di#f èÙa 
loro amata Adele, elargirono L. 200 

iv̂ : beneficio dò' fanciulli poveri del 
Giardino d'ìafànzìa agli Eremitani. 

Il Comitato, nel rendere pubblico 
l'atto generoso, ringrazia vivameute 
la famìglia Maiuta. 

J P e r l o l e t t e r e . ^ Oggr'trr co
minciato a funzionare illScaVrozzoné 
che serve a levare ìe lettere e^arape 
dalle varie buche. E' elegante e pu
lito. • ' '^mK 

Così clilerà la bruttura di quel 
vecchio che andava a levarle con un 
sacco e le trasportava sulle spalle. 

Facciamo al cav. Ugo Napomuceno 
direttore zelantissimo del nostro uf» 
fìqì^illpstale le nostrecongratulazìoni 
per la/bella riforma attuata che tor
na tanto di c^ ilo do e di decoro. 

- L TFi V -^-

omani poi per aerata 
o r è W direttore della 

imm. Loilìo « Luigia Keron 
novità per Padova, 

t^s^ograsés^é ' dei j^lzzldi mjfknìù 
che eseguirà la banda d e i l ^ ^ ^ e g 
gimento Fanteria stasera dallo ore 
d ie 9 ppm. in Piazza UnOT d'Italia 
il, IMarci^Pìnoehié 
2. Sinfonia e coro di guerra. Norma. 

:"B6Uìni.- -, rrnm"^' 
8#MaKurka, Paolina^ Pinocchi. 
4 . ^ R l é 2% Jojiè, Petrella, 
5. Ballabile, I bianchi éJ^riiQiàttÀ, 
6. Fmale, Lucia di Lammémoor^ Do-

: nizotti. • :'•' m^m^: 
7. Galopp, Ba*.?aralfl, Strauss. 

Vmm at uh — "Un Tma/'sì. pre-
isenta in casa di un finanziere. 

Il sigaore oggi non riceve,, gli 
d ce un domestico. 

Non impot t l ; mi basta c W ^ i a ! 

m: 

F̂ 

-i-.-.^^-pi 
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iScfilleMuo ^UUn Stato C twl l e 
del 3 ottobre . ^ 

el4e : Maschi N. 1 - Femmiiàé;̂ -Oi'' 
asfèl. — Trevisan Francesco di 

Domenico, d'annfc|i4 -^^tìeéQb^nato I»^ 
sabella fu Michele d'anni 20 li2, sar
ta, nubile — Maìutk Adele fu Gib. 
Batta, d'anoi 23, possidente, nubile 
— N(ivi Pompeo fu Giacomo, d's 
53, cappuccino, celibe. 

Tutti di Padova. 
d'anni 

vana. 

^ I : ^ L _ I 

Nicetio Luigr fu Giovanni^ 
68, vedovo di Novanta Padova 

jiJ.hitLi'^™A4llMHH|||h 

^ ^ • i i d'oggi 
'ea«B*Osfifrsarl8»àl€iS» ^- La dram*' 

a Compagnia diretta dal comm.. 
Cario LoUio, rappr6senttf^ZlWnOì"2e 
civile - - Oi'e B i\Ì pom. ^ 

-k^£tf i<j4t4&P Tfiian-TrTmieiiiiwimi "T^piHi 

•i^'Sà^-i 

-ftìli;̂ ; 

Padova^ ottbhre 

- Il Ministero di a 
gricòrtmSj^gìndustria e commercio ha 
aperto il tìoncorao^^dae posti di vice-; 
l^retarìPttìimiaìsiràtivo di 3* élaasd 
( c ^ | o ó # ^ i l & ^i lire 1500);spesso 
ii^fnistero stesso. . • • 
!ml\ concorso è per esami. 

Le norme e i programiiii degli e 
sami, approvati con decreto mìnìsto 

.rjàfe-saranno inviati dietro richiesta, 
^^^^^flion^^entì devpno fàf pervenire 
le ìoro: domande in carta bollata da 
1 lira, al Ministero (ufficio degli af 
fari generali e per personale) non più 
tardi del 10 no^|^bre 1883. 
' /Toa i ro ^sai>lbaiai . — Ottima^^ 

mente iersei^^lÈR'colpa vendica la 
^colpa :e di Giacometti. Stassera « La 
Morte Civile > delio stesso autore. 

I 
ci-', 

• # 1 1 

Rendita italiana 5 p.0[0* 
S t a n t i L. 

Fine corrente^^. , . » 
Fine prossimo. ; \ . . > 
Genove . . • • 
Bapco Note 
Marche. . .;v^^ ;̂. >̂  
Banche .Nazionali. . 
Oraito^*«bHlare. . 
Costruzioni Venete -
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . i«ì»i*# 

Piarlo. if^ 
f>l e& I 

6 OTTOBRE 

• i t 

m •'mm 

gioie dei UcWi amori... foré anche u-
scìto *^^^^^ i da qualche collegio? 

— Mi sono ingannata, diceva fra 
eè stessa. Vi ferraepete molto tempo 
a Pietroburgo ?... 

-* Oh! poco, madama, circa un 

— Allora mi verrete a trovare. 
: — <3M?^ftìCa il conte... 

Si, mi verrete a visitarequalehtì 
f^lta ajìvpìetroburgo, poiché io pure 
mi reco colà-
i^i^Voi venite a PietroburgoI^^^S'anto: 

meglio, mi sarà preziosa la cara vo
stra compagnia 

— Voi.mi confondete, signore, con 
tanta gentilezza, 

Perdono, madama, ma, 
sarebbe fdlìco nel trovarsi 
posto... 

— Voi schersate, sigaore, diase la 
marchesa. 

e„. gran Bi 
che ad un gentiluomo gli è permesso 
uno scherzo con una signora; forse 
che questa "signora, b ^ a come l'alba^ 
di primavera, passò inosservata sullo 
scenario del mondo per non aver de
stato aloieno u n | | | | Ì d o entusiasmo... 

— Ma basta, i i p o r e , noi andremo 
in collera, se continuate, diss'ella, 
minacciando M^onte coli' indice. 

Il conte sosteneva la sua parte di 
Don Giovarmi Teaorio, da degradarne 
Ai più provetto commediante. 

;E?^'.^35ll 

Non era più amorej ho. che sentiva 
p^r qiiel^^ donna, era ripugnanza; l'av-
veva nella lunga conversazione dal 
suo canto esami nata, la nnv6|W|^ÌQ-
glese dal^^Sipo a fondo, mentre el l i 
mèritiva con quellii sìourezza di sa 

•r-^r-r.-- "-

-^^:f 

Jk^ilii 

chi 
nel 

nen 
mio 

forse 

é! 

pere di poter mentire. 
La diffidénl^era nata nel cuore 

della marchesa. • ^ 
Il trèno volava sulle rotaie di ferro. 

Un lungo silenzio era\succedut 
^questo. La marchesa accoccolata 
un canto pensava un accolito, queVi 
giovanotto che le sedeva di fronte, 

; dalla ^as i di fuoco le piaceva, le p 
lava un* incognita favella che la com 
moveva... 

*̂^ Ij conte per un riguardo di pura 
,^rteBÌa aveva laseìat|^|angiiiì 'e 
conversazione per la questione che 
essendo la notte inoltrata desiderava, 
anzi invidiava ìl pacifico barone, e 
ritepenlo ancora c;ĥ _ la "marchesa 
setttisse il bisogno ©Ha pure di ripo
so, s'addormentò pacìficamente cufe 
flffllsi in so^tf, sogni 

*^ La marchesa non aveva mai chiuso 
occhio. Immobile, ascoltava il respiro 
leggero del giovane conte.... 

— Ecco gli uomini.,,, essa dice..» 
i ' t i P W I l ì i r o dormono.,. ià,si dorme 
sul rimorso, qui siille gioie.... 

E una lacrima brillò sul suo ciglio. 
Dovevane essere pòco piii delle due 

quando la marchesa s'abbandonò al 
sonno. 

Cotu^O Bomeuico, Ja cui mor | 
oggi si'ìrieorda, avvenuta nel 1822^ " 
distinto fisico e medico,'*f|^p il PE|^; 
cursore jd̂ l̂ ĵ ^ Ga'̂ ^*^^ nella scoperta 
dell'elettricità animale. Nato a Ruvo, 
in provìncia di BEirÌv4uiSecondato dal 
padre nella sua inclinazioW^^per :|trf̂  

-sciéhzMisiche, facendogli l i E ^ r r e f é •u 

^Jt^J-^f, L 

m 

^' 

La locomotiva trascinuva con ver 
iginosa rapidità i^carrozzoni. 

Il primo a svegliarsi fu il conte, U 
quale soffregandosì gli occhi'clinteitt-

i due viaggigli . 
Era ancora oscuro. 
Eslrasse t'SI'ilogio e lo consultò. 

Erano 12 f^^che si trovava - io 
viaggio,!^- . 

AncorjLj! e li2 pei' giungere 
covia. 
'^'' Nulla è più noioso del tempo che 
si perde ì n u t i l i ^ l l . Il conte :̂ pfcsò 
a tutta l'avventura della giornata 
scorsa, le vane trasformazioni slbite.,.. 
e pensav^afla fragilità de^t affetti.*'^? 

Egii contemplava la marchesa. 
Un mondo bolliva nella sua giovane 

testa. 
Vi sono donne, che no||^^i possono 

sottrarire di accendere un fascino ir-
h • ' . — 

resistibile attorno a sé, anche se donne 
pordute^suscitano sempre rispetto e 
ammirazieue per esse. 

Il barone poco 'djg^ si svegliava 
esso pure alla stazione di Oierbig. 

Cominciava a spuntare il giorno. ' 
— Buon giorno, signore, disse il ba

rone, accorgendosi che il eonte era 
sveglio. -rm^^- • • •• 

La marchesa essa pure ai svegliò 
dal suo t o i j n p . 

— Buon giorno, aiguori, esclamav 
efssa pure. (Continuaci 

-•'M 
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r tJnì^arsUà di Napoli. Egli é debito? 
a l ^ ^ o della Buaoelehitììfc perchè 
fl^^^^preso un soreio' è tagliatolo 
f^r WmizzOfmii ap ĵonfit̂ ld feri nel 
diaframma, là c®i gU menò u a ^ a l 
colpo clìrèll feW'intormàìré là mài 
no, il éhé fa a t t i ^ f iWÌ tWÌP»c i tà 
a n i ^ l e . D'allora per altri espQiimtìati 
sali* in molta estìmazii^^^preséò i 
dotti. A S5 anni f^ca U'^ilbratisgi-
ma scoperta degli aCquidoUi che da
gli anatomici ^^cUlanaarono poi cotu-
gnari. kMtts scoperte ei fece, quali, 
quelle del nervo parabolico incisivo, 
e TaUra dell'origine dolio s ternuto, ecc. 

tei^^ 

posto dfAio^ fuggiroaa Roiiu direziono 
di^Hàl|Ì^ii. Là seRtihdlU nella te 
di uri* altra sorpresa di qael genorFS 

^assietl^^ul conto dì una auov 

volte Ja hAmeti^mlm&'m^^^^^ 
trapassati j neasuno diè^^^^jg;^^ b^c-
cdlò^legao di vìta^ _ 

^ /Cùntinua.J 

pieni potéìrfî ^̂  
e Milano dtteune 1 

li rimase ai confini 
per ogni eVèntiialità. 

6 ore HX 

'.r. 

^M' i^ i s i ami fii'aiisì:mi€& 

•v 'Ogni liaciendado è ospftahssttno ed 
I perduti initaueUe Bolìtudini vengono 
ricoverati da ini., d^yi!^*^*'^^''^ « *̂ ai 
élipendonti, nutriti ^Tinatallati con 
«gni riguardo sensa distinxiono di 
Basso 0 di condizione, iijgiìriero, ì ae-
woVes od il più umile cacicco là ven
gono tvattati ne^atoBsa maniera ed 
è un sacro diritwche ha I*ospite di 
esser l'oggetto delle cure più assidua 
dagli abitantii^^^actentla, dirìtÈo 
sempre riconoscrulo in quella parta 
dell'America dove sì pregiano di a-
prire te caso loro colla coi^diaiità 1 
uffàlbergatora a chi ne abbisogna 
senza pretendere nQmmQa^LmMracias 
dai toro beneficati. 

Ed in appoggiò delle mìe asserzioni 
si racconta da uno scrìttora inglese 
di viaggi, degno dalla massima fede, 
come un giorno due banditi inseguiti 
da un capitano .apagnuolo alla testa 
di un drappello d'Indiani, venissero 
inconsciamente alloggiati nòUa casa 
dì^ttfr ricco benestante. Colmati d 
gentilezza^^efsi si videro favoriti dalla 
sorte e^^ifuH da ogni perìcolo. Se-
nohchà^il capitanò assediò V^Hùèienda 
eji^MI^^^ pereatorìamente I duede-
t e S u ii^rmando il padrone dei loro 

Questi rifiutò la^ìchièsta consegna 
dei due banditi percÉfè%oR voleva re-
care'oiìfesa aIlWeggì déU'ospìtalità,e 
dìfattì andò con èssi alla fineatra e 
Siede loro un pàio di rìvoUalÌFSTben-

m 

apitano che do 
nelle-mani dd̂^̂^ ospiti © che lo a-
vrebbero UCCÌSO al minimo cenno d» 

che amava il baón^^ien^l^i^o ed era 
pervsppra più jnnaSFtff^aèìla dì lui 
figliarsi,partì coi snoi 'guerilleros QA 
i ^^d i t ! fiirono salvi, pajtìti di là' 
lìordtiloro colla protezione del buon 
proprietario ancheJj^ vita & le loro 
teste recise dai biistò^Sì videro per 
lungo tempo attaccate ad nn muro ed 
I corprforono aohandonatt al ^ec.co 
ed agl^^tJgU degli avoltoi, 

L 
. J ^ fante : l g ^ | m lotte che gU In= 
diani sostennero cogu SpagnuoU si 
mostrarono :̂ 5fMerif!eros infaticabili e 
sepperotlWer testa in numero motto 
minore alle trpyp% insorgenti dei loro 
nemici. " •*. " ' ••'^^•' ' 

Ebbero anche bravi capì che si dî  
Blìnseri) in,assedi 6 fra essi un ceH|; 
Morelos, un prete'Soldato, cbe guada
gnò la loro Etìma^^ner ventiquattro 
continue s\30 vittorioplilgli mori poi 
nella venticinquesima da un pezzo di 
botòba cli^J|ftàiM.rcià il volto' inu-
tiUndolo;^WbUmetitef^ m q|ffl|p 
scontro del resto la •Vittoria ; fa^a^ii 
insortì e del loro valoroso generale 
che non visse per g^H^rne gli alimi. 
E bisogna iìpliire òhe a qult*tempo 
(1812) gli Spagnuoii possedevano tutte 
io ricorse dell' amministrazione; poste,; 
corrieri e le vie principali del paese;;; 
mentre gli insorti divisi in bande spar
se, se ne stavano in piazze assediate, 
od inseguiti dai regi fra In sierras^ 

E ^ d onore degli Indiani ei rac
conta chte^^na Sentinella del campo 
^P?g">tói^Wgg'^aVamdi uno spatt 
sul quale giacevano dièci o dodici car, 
daverì di ̂ nativi, e che nella notte uno 
di questWaorti si levò e gli andò in
contro. Aveva uiti#*rirga ferita nell'o
recchio ed il sangue gii pioveva sulla 
spalla. II soldato ne rimase^atterrìEo, 
sicuro che fosse l'ombra di un tra
passato che s'aggirasse in quel ermi-
*aro; però non credendo ad un'illu
sione dei sensi fu 8u|^M,nto di tra
passare quel corpo con Un colpo di 
ba îonetta,; ma si trattenne giacché 
«u morto nelle ombre della notte i-
spira sempre un cèî to rispetto. Jl cre

duto morto sì aggirò corno un'ombra 
'fa le tenebreftftoo a che prese cor» 
^m^Q la via dsila città. Il,,^^Jdato ria 
îiló dallo spavento rictìlìobhe di es

ser stato IsuÈ'lato da qualche astuto 
«'Jdìano. La ferita ali* orecchio gli ri
cordò che il crudele Eegulaa aveva 

'** t|giìare le orecchia a tutti i pn-
gioaieriT^^lli in lagaiUan. Così aì-

-fe-% 

• U» iHOttnt*® ^53iìi»lo0#» — Nella 
Preflli^dt Firenze fa messo all'^^ 
cai i tOn credito dì mezzo milione ap-
ps^rtcnente al conte Bandmi Pancia-
tichì, della cui esigibilità garantisco 
abbastanza^ la straordinaria ricchezza 
dlMtJbitora,,|fci8^è|H^,marchesO Fer
dinando Panciatiohi, tìàdrf^gJ^l ere-
ditoro. 

L'incanto era fatto a danno del 
euddetlgf^^ntè Baiid'mo e 1* ingente 
fortuna Venne aggiudicata ai signor 
Oarìo Pangani rappresontanto del Cre
dito Torinese, assistito dall' avv. Ilarf?' 
Calamari, gei^^pvQzzo dFlifoduoeen-
todiecimila. 

Quatdo il signor Paozani sborsò 
all'ascisre il prèzzo in 310 fogli dà 
mille, il popolo che assisteva all'in-
;C|i|,o proruppe in un oh I.. prolungato 
3ì stupore. 
.- I]sm§gg'aaa4i. "^^^altr ' ieri partì 
per la Piata rC/m&er^oZ'con 750 pas 
seggieri di ter£a classa e circa 20 di 
~Viraa apcl̂ S'ffconda. -

A^phe iì vaporeiVapoZI parte per 
Rio Ka|a,cpn circa 400 passeggierì 
di terza classe, tutti contadini emi
granti. , ^mi^ 
• ISItsiri» 41 . f«aaia©,;«— Ieri a Roma 
(scci:Vè/it0i»*t]f(O) sotto un arco del 
g o l e » , fu rinveiintòS^Wavere del 
" endicantèEriticO Filippi, di anni 02, 
da Arsoti. Il Filippi non 45.veva domi
cilio. E morto di fame I Orribile. 

W©Ve e taia®tó(ia^|^»fi* •••=•,—̂"- Al 
Lyon J!e|)MÒHeain giun'^ìo dalia Sviz
zera notizie di disastri causati dalla 
neve e^^^^ inondazioni. Nel: cantone 
dei Grigiòm furono distrutti molti 
ponti. Un gran numero di famìglie, 
nella vallata €fl Reno, poterono a 
gtfM essere salvate con delle barche. 

Ur to d i vapfBrft- — Sul Tamigi 
resso Limehouse un vapore urtò con 
ro un altro con >i tremendo colpo 

che lo tagliò ìn^uo pozzi 
Sì salvaìporio un cinqnlnTa passeg

geri ; l i é l t ó ^ ^ i sijyi^ altri annegati. 
Ìi& Malsicsi'Ioiso. — So. 

iaggioranza 

sono d^ccordo 

Nei cìrcoli mirifsterìaìi é*!itìpâ |to 
tasi vivamente il relatî ^p trionfo 
deW^riservatorlA^^ie elezioni fran
cesi. Prevedesi la nuova r camera 
ifòh potrà a v e ^ 
atta al goverfi»^ 

^ Le 
1 mante 

e. Il principe di Buìgaria^ìver 
| bbe Ee e sarebbe pure governa-

^lóWSella Eumelia. Prevedonsi d i ^ 
fìcoltà nel cott^e^ere compensi alla 
Grecia e alla Serbia. Anche la Ru-
manìa chiede Silistrja- . ^^^ 

—̂ Si smentisce che Km>iian 
4t3bba andare ^^J ' r ieder ichsruhe 
per abboccarsi con' BisrBark ; ver
rà direttamente da Vienna a Monza 
ove presterà giuramento ; poi a 
R o m a : ^ s u m e r à ì ' j g i c i o J o m e -

e lT.^0 ant. 

èsigc^ntestabiliiQèhte'la più ricca in 
"erro fra 4%^* '̂l̂ '3 congeneri dfiltalia 

imeifitaWf essere, raccoraandà^^^ per 
irtftjftl^loo sapore, la sua digeribiliiiàj 
" ^ à a grande efficacia nfl*̂  ridare le 
otze, noi migliorare i^^pmposizione 

Prof-iMANTEGAZZA. 
(Almanacco Igieriii^mQJ. , 

I S ^ Ì ; DI BMGtL 
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IHfERNàZIfllE i\ ^ 
hììlu}k con J«^Pa&reto Ì9 Solteml)^ 
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dichiaro io sottoseriUo dì averd 
splrimentato estesamente come nella 
privata mia pratica, cosi nall'Ospedal 
civile generale di Venezia, tanWneiii 
Jmsione modica femminile che nel-
f t e n t i l e , -"'^ ^^•.•....^' •• 

1' « v 

: : , ! • 
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AumentMf tnpress lon#^ l l a e-
lezioni francesi; prevedesì ì con
servatori possano infine disporre 
di 220 voti; finora repubblicani e« 
letti 85, dei conservatori 170 (II) 

:"- La ^Società degli artisti bia
simò coloro che nel processo Som-
maruga cttfessarono avere pagate 
mediazioni per la vendita dei Jg^Q 
quadri. Sì allude acremente a y^' 
tini, che, dicasi risponderà. 

— Continuando in Palermo a 
decrescere il EQorbp, i volontari 
bipartiranno ; la squadra Cavallotti 
domani e quella di Pantano gio
vedì. 

TmM^m 
• ^ h ì ^ . J f ^ ' f l J 

. . • i i ' r r r ' r , ? ! * } ^ . ? ! - ' 

j ira 'uria tomba pairisia nel cimitero 
Fdei Padre LacUàlse, in mezzo ai fiori 

calpestati, si trovò un cuore umano 
ancora sanguinante, con^^^g^^jodi 
entrovi. Si^^^m^^inchiesta in prò* 

Xilavegna, alcuni giornalieri al ser
vizio dei fiitabiU Fratelli Falzoni per 

^^jmietìtura del riso, furono colti da 
f^riflezza generalo e la inattia si ag-
Sgravò ben tosto ih modo che impen 

lierì i Cilavegnesi. 
Stante la stranezza della cosa, fa-

rono chiamati distmti medici da Vi 
gevano e .Novara, i quaìi^dichiaiarono 
Ij^attarsi di carbonchio e p r e t t o da 
puntura ricevuta dai malati sul viso 
ed alle braccia da zannare o mosche, 
le quTO devono aver succhiato il ve
leno da qualche bestia, morta di que
sto male. Dalle^^tt|^)^^i,.Qilavegn# 
furono prese tutte lefprecauzioni pel 
loro isolamento, e per la disinfezioné 
de^U abiti e dei locali. ^I»i= 

Da detta autorità; e dai carabinieri 
furono fatte attive indagin|̂ =(ìer scor 
prire se qualche ammal|ui |am^to 

fe^egli scorsi giorni di male dr car
ene h io o^il|a stato clandestinemento 

l?^k^pjtóg:at<^ od abbandonato in,̂  
qualche località, ma nulla fino ad 
ora sì é scoperto. 

(AGENZIA. STEFANI 

•• B r a x e l l o s / S . — Termmarono#i 
lavori del Oongresso coraraerciaìe.^ 

Ieri nella seduta di chiusura Bo3j|H 
d' accordo col governo balga,^^opoS0 
la continuazione periodica del^mvòri 
del Congrèsso, dicendo che avrebbei^ 
fltSto p^gfetre la pro86infiìa,s» înr»io^̂ ^ 
in Italia i ^ i ^ ^ ^ j B , a l Belgio di comr. 
piero l'opera incominciata. 

Nel grande banchetto si designaro-
nó'Boltanto a parlare i\ SoUùitor 0e-
nerale àe\ governo inglese e Bosellìt 
Costui fece un brindisi assai applau
dito che occasionò un' ovazìone^al 
l'Italia. 

con vantaggio v^̂ l̂ amente grandissimo 
in tutti quei casi in oWlmonO indi-
cate te prepamioai alcaline e fern% 
ginose. Natio ...dispepsie e^^bass ane-' 
mica 0 di esaWìrnonto nervoso, nello 
affezioni catarraU lente 4éil* intestino, 
nelle ciorosj, nelleg| jhe0iépaltJ^ |^ 
nelle anemie conseguenti a reumati
smo, a turbamento della funsioni ga^è 
atro - élwll l f i ed epatfclie, furono 
semp^^Vquasi sempre efficacigsìiSft 
e b^^tollerate. La relativa loro ric
chezza in farro, ella grande loro al 
calihìtà (massime per sali di calce) 
spiega la grande loro effìcacisj la per
fetta t(^||^ranaa. ad esse acque ancfei^ 
da par|£,di stomachi ed intestini de
licati ed irritabili; a grande abbon
danza d'acido carbonico spiega a va
lida lofo azione 4yir0tìca, la facile 
loro digeribilità, © com6...,sì manten-
gano lunghissimn tempo maUerate. ...̂  

#mmott. Gay. RI R. UVÌ, r̂ otl. Prim. ' 
docente ndlo Spedale Giv. Geiì,.dt Veaem^ 

Costa Cent. 90 la bottiglia. 
Eivolgersi alla Dltta%«fncesBÌonarìa 

in Milano À. MANZONI e 0. via della 
:Sala, 16 "• Ronip ' ia di Pietra, 91 
— Napoli, Mazzo del Municìpio. 

In FmaSova presso PictneriMauro 

" Questo Convitto, assuntoceli 1B3Ì dai 
Municipio comprende, oltrè^ îe BCUQÌB 
ElemoÀri , una complèta SODOEIAÌ^^ 
INTEKNAZfONàLE DI CO.MMEEOI 

e è sussidiata dal Comune, dal 3 
rno, dalla Provincia, o dalla Ca 

41 Commercio. 
Al Convitto ed alla Scuola sOvraia* 

tende un Consiglia di "Vigilanza. « -
La.Scsmla .è^^^^^t».. da-Professori rogo-" 
làrmenfce aBììillti. •— Le lingue sim 

yre sonfl̂ ^nsogftato da straniori 0} 
anno vita: >ri comune coi Oonvitll 

i^^ Per l'iasegnamenio dall^ConiaEP; 
lite evvi un BANOO MODELLO sai 
l'esempio delle Seriole Saperion pia 
reputate.: 

Il Convitto ha seda in luogo amè 
no e ridente. —. Le ratte peiOoìifi 
tori varìanO|to|L. 600 ft L. 800. 
^ La 0ì r# | l fp del Convitto, dell 
stai: darà*Maggiori ìnformaKìô aiiì© s 
d»rà Programnai a Regolamenti. 

BrosciOjJ^,Agosto, 1885. •• 
e! Sini^aòo 
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§^. WASAN GAETAm 
i l . N. 3391 Casa signorile in t re 

piani con stalla^^igiintiua e corte. ^ 
Al N/ 3390 Appartamento, isi sse-* 

condo piano òori due mezza a p k a 
t e r r e n o ^ 

Rivolgersi all' Ammìnistrasioae 
delBAGGHIGLIQ 

. 1 

i l ' - ; 

1 . 

.^r^tìtoJtStBJdij 

wi&iiis^'Sir^^fiss'M^E,-

^ ^ ^ 

=*^-

H a i sl&vm 
L'uffrcìosa5fampa conferma che 

parécchi deputati ministeriali dei 
mezzogiorno intendono passare alla 
opposizione. Il ministero dell' in
terno è disgustatissimo e allarmato. 

Al Ministèro della guerra si sta 
istitueiido un uftìcio delle Scuole 
militari, destinato a dare maggior 
sviluppo ed impulso, air i s t r u ^ ^ e 
militare. ' 

-A 

All'arsenale di NapoliiElRispo-
sto per armamenti; tutto vi è sem
pre pronto per ogni eventualità. 

r^-z" 
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Oggi il Re ricevette idftlgltì stra
nieri, si trattenne specialmente con 
BoseUì esprimendogli la sua s i u p t ^ 
per l'Italia, elogiando la parte c(a|éasEfê  
presa al ; Oongresso e facendo voti 
pelli cOhtìnuazifhe deUt«sor4ìaU' rap
porti fra l'Italia © il Beigìb. 
•vB |̂5,ESMa Aypes, &, — •Jgurante 

il moie di settembre scorso sono'ar-
riWti 27 vapori d'oUre-mare con 5792 
imm.igranti,,,^^»,: • . - ŝ 

^W-entrate delle dogane si sono | | 
levato durante il mese atesso 'à 
9,060,000 fr. per Buenos Ayres e a 
1,615,000 per Rosàì^io. 

E*s»asdra, 5 . -^-^'l^Daiìy Cronicle 
ha da' Àltuhabad: 
V I giornali indiani domandano al go 
verno dì annettersi tutta la Birmania!! 
Parlasi de l l ' I l lud i 10000 soldati a 
Mandala/. 

àSassamat, (Via Aden) 30 settem
bre. — Salotta ricevette una lettera 
Ras Alala annunziantegU che rì|iòrtò 
U 23 settembre a Kefik prèsso Aqà|Jetd 
una completa vittoria sui mahdisli. 
Notizie venuta dall'interno fanno sup
porre che Rasalula non muoverà più 

,,verao ICassala. 
aBas4éfe|a,^jS.. —̂  Dieta'̂ ".î *Ìn'se-

gmto ad un tumulto provocato dal-
r opposizione che insultò inpano, it 
•presidente propòse di èspelìere sette 
deputati radicali per sessa^glpi^dute. 

La seduta fa chiusa in mèzzo a 
tumulto. Il partito nazionale accorapa 
gtìè il Bano a casa acclamandolo. 

Siaksircsf, 5 . — Il Re accompa 
guato dai ministri della guerra e dei 
lavori ispeziona le guarnigioni. 

F . ZON, DiTettofe. 
ANTOKIO STEFANI, Ger&nU re&ponmHU 

id. ' F^mlana 

pòssòriQ trovare im
piego presso lo Sta-.tijì̂ X^^SS) 
blìimento Tipogra 
fico Veneto in PAv 

y^Via.Falcóm giovani pratici 
fp l i to r i e giovani esperti ^èr 

legatoria di libri e registri. 

;:mTELFRaKCO-¥̂ f̂ ETO . 
Si r iap^^òi 16 ÒUobro p. v. 

struzione Tecnica ed Eleoofìatara. '-^mm-
Eatta apnua L. 390 e L. 370, 

Si spediscono i programniiw?a ri
chiesta. ^;_, 

Prof. 

'.T-i 
| i 

| l 

• 

-THWllU « « I W i l , ^ ! * 

-̂  della 

t̂̂ ad uso studio il 
primo piano del 

€5sasa 
in -"•s 

n537Jh^' 

I I 

Tre r i t a r d i scala breve e co
modissima - ^ Locali ampi e alle
gri, ^ mezzogiorno'perfetto.i^feò 

Somma centralità del luògo : a 
utì^flséo dagli uffici della Finanza 
e della Posta ; prossimità' al Tri-^ 
bunale, alla Prètettìira, alla Banca 
Toscana.- : ' '" ,mm^ 
Per le trattativ^^volgersi alla Dire^ 

zione nelle ore d ufficio escluse qaal- ^ 
lo.da. mezzogiorno alle 1. 

m GIUSEPPE 
all'Ingi'Offs© 

^?;*s 

S 

Oltre aìle spedÌ2Ìoui 
MNOÌTA ANCHE' AL WìmfQ •.•n 

feltro., bpsi.:Si^4l^,,4itÉj!s^;Vdatti^<St^ 
tutto feltro floscf, aeri echian,, 
baas'por soci^^à; Cfsâ ^̂ .f̂ EEÎ at ••pi-\.^ 

fanciulli ;. €)a&p§'©ESi''''por'. mmé^w 

hicìati da cocchiere; ^©rrei j* di 
missioni per corpr di ìnasieas.ft? 
cietà ginnastiche, guardie mtinjflfkfi 
campestri a bosctoeJUuttosBES^!^; 
FISSI Df FABSliM. quiadl eoa 
LEVANTISghiÓTOPAUMlO perì' 

nirente. (^"^S 

. - . ' 

li 

U ^ I 

l E ' -

DI VIENNM 
Via del SakJ ,^ vicino II Pe^rooclil 

I-*! ' .-.'-r^x 

Specialista per ottur^^tare di Denti. 
Applica 'IS®ai.*li?e I I^M^lo:^» se. 

condo la nuòva ìnvensslona it^masa 

• M 

!j.=W?=! 

ìiSPS'i 
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per l^Estero si ficeVòhò ésdùsivamentó tó^ 
.presso-;.A. MAM^Ì:ie^eiÌ-^ia: del là^la , '1^ 

KS^^mra25CTE«n«SE-
h . - x - i l -

Roma, Vi 
p p u e unoronj -JB Bangfrpwŝ s' e in Milano 
etra, eOrOi — Nappil, Pula;5zo Mu;jicì{fio. 

' ' - ' • • « i ^ n ^ 'j 1^1 ^ J i ^ j 

— > I -
' J - .V —."V-^Trt 

ATO BAL.,aBQ10 GOVEIlliìO D'ITALIA 
sftpvr'^ 

• _ ^ I ^ j ^ > j ^ 
ssi: *̂ fcr--é?L 

• unico successore éèl- fU-.^Prof.-Miw^ì.mv^t»- l* f t s l i» t to 

Si vende escìuaìvàttiehte in I%'a|i0ÌI, N. 4, Calata S.: Marcò 
Ili boccette £i* t,.ir® cadauna -~- In Scatole (ridotte in 
la scatola più V imballaggio^*, 

LA .&mÀ Bi FimmE ÈSOPPIÌESSA 

T •- L > ' 

irenzé. 

fere) 

iO' 

nrf^i'^^m-sfircs^T^ 
' I 

.'to,'8""iefcp^é'̂ i 

! • 
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• Il signor ISFaiiiiilb l^agllaiii<» pOBSÌede tutte ie ricetto scritte di pròprio 
pììgni dal fu prof. Gìroìumo! Pagliano SHO zio, più wn documphto, con cui lo dasf^na 
i^Me suoVeweceasore; sfida a smpntiHo, avanti 1© c()mpetantf*^*autiprìlà/(piuttosto^|s^ 
ricorrer© alia 4, psgina dei Giornali), K/ |^ l i^fe l t ro , Giovanni Pag^t^p^ei^tiU caboto 
che audaceraentfiMe falsamente vantftttò qiue^tettCcessiote avvoria pu|e di nòù confon!» 
deve questajegiltìmo farmaqo^ coiValtro preparato sijtto i\ tiomo m Alherto^ Pa '" ' 
fu Gitiseì>|?tìf U quiiSe, oUre a non aver alcnifia affinità col defunto Prof. <^jBa» 
mai aVùtgi Sonore di èsser da lui conosciuto^ si pérm6tte.gpii audie^cia Wnzàpàri, di Mp 

ù 

mmM BUOI a n n u n ? ! sin do il pubblico a f#ed jpe lo parente. menzione di lui 
Si ritenga per massispi^ Che ogni altro avviso ù^^cmamo relativo a questa^^ci^: 

che T?e|ga inserito in queétood in altri giornali, noS filò riferirsi che a detes^TOi dori 
traffìiifon^ il più delle volte dannose alla salute d i . ^ fiduciosamente ne osasse.. 
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^&me 

Hpri più feoodllliàvàUi! — 30 anni tli succusso 
Ij'ajiiìil«i«.iog^|fi<?4U||lH guariffioria pron

ta e. rajiic8Ìe^€0o:^()ì^p*^«fM.r'5) Sìqriìgììaiu' 
re, Cortfw^ioni, Tfesctconf, CctppeWUìt D^^o-
Medica|.U)CB̂  ijfi4, tt^jt^u.t^%p2à t̂ gî ^̂ ^̂ ^ 

PÂ ÌGIj farmacia Ittgtes% 2V6> tue Sl-HónonSL-
Deposito per Otaì la : A. MANZONI e m ^ Milano, Boma,-Napoli.' 
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J'r/^i.iii fl/i^Bz-pSttf^"^ ̂ ' A*i7«««> ^ ES71 - Parlai ìS^?^ - 3d[aK «̂ i8$o 
' ' . ed a quella l^a:^tot:aIt di SiCilano ^^Sj^ 

a pili aita Ricompensa accordataWJli l'rofuinoria 

. la BEGIHA d ' IT ALIA 
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Sapone .• -• ; •.-.SlAl^aHEIlITA'^-'^XrSigoiio; 
Esiratto . . . . ' H I ' É ^ M E K I T Ì - i:. Mlgom 
Asqm:Tùhm . ̂ ^^ffiMKlT^ - ,A. Migone 
?(?;verfl Riso . Mffiniì151lXTÌtv A. Vìgono 
5»itó •". ". : . . '•••SIAKGHBllITA.- A, Hìgono 
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Articoli par^intitì id unto .scevri ai sostante nOCive ^«^^iM 
raccoraandati con tuttt caufitìcnia txlh Slgrtortì cie^.inri'per ìùlùto cjùahtà 
ìgi«miche.!^*rlA loco â ^̂ ^ fnmia e pel delicato e'tauio aggradevole 
loro prommo.' , - " ;..̂ .̂_..- --.= ..; ..:. .. .,_ 

Scaioìa carme''còn'aìs'òrr^^'compìetc) sudiìett^:^at;^koH L, 12 

-i^i'. 

r 8 , a l f 0 s , F r e m r i a , S. SVlarèo — a Ti'evìso presso/^A* 
MAKOnUZZATO, profumiere V é h i n c a g n e r # - ^ 4 f adaVa 
presso la Dina V e d . d i A K m i O GUERRA, profumiero. 

' 1 "^ -^ 
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(da non confondersi colte numerosa ipìitazìqni molte v^lte 
TJ A . K ; X e a Q 3 S r O : 

ti^rvosa: secca e convul81va^cb:i prpdupe soffgĉ ^̂ ^ asmatici e 
B'^llefsPfpfiCe, eccê ì̂vamenl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ indtiboìimento gena-

eiie t(>raó'vitali o.per UmglìrJtìaiaitie. ^^'^-m^m> "• ' 
r*i|i|j^, sijBJtf n̂ o dì catarro po!qf)ona^,e;4> etisia^ ffile pastiglie del 

piiQV ^ e c t ó ^ p ne riducono gtirracGyRÌjt «he tanto ..contribuìscmio 
allo snuimento deUVarnmulHto/^^ 

erpetica che pro^u^p MR for*® prudore alla gola, dà iTOa noia ai sof-
scifferen^i., • 
ferina ( ^ ^ W n l ) che assale con lusistenzn i hamalhieagionando loro 
vomiti,.'i^^ptRnza/ftcsputi saW'gin^uî " • H»^®;- " • '•^--m^--
di rsljpreddoro sia recente che cronicsì, e le gastralgie dipendenti da 
agitaziotìrtel sistema nervoso. ^ p 

Og"V E^ftVftlia ioontiéhé 1|9 centigramm Godein^jper^&lwTMedici possono pre-
scriverlo adattandone la dose all'età e carattere fisico dell* individup. Nprma!mente;però 
si prendono nella quantità di 10^# 42 Pastiglio al: giorno, s'ocondó Pannesaa iatlSione. 
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IP 
P M I Ì . aw^acTcontraffatori,,hanno falsiQcatp lé<-,Wa^||^l,lffl.'diìl "B^ iWj^HI i 

tandoTa scatola, l-involto eViisiii'ugioneJivPer ciò !a •Éiiétìt A.jeisaaBa®iÌÌ ^é 
e01ic©s©f®BS^f Sa. .deHe,dette,Pastìglie, rqientre si riserva di^fl^ire in 'giudizio contro 

a gÉfanZia.del pubblico, applica la su^ fl^ina sulla fascetta e sulla istru 
zione 0 av.viaa gli acquirenti di reapingare le 9c,a|,^|^plM^he so^^piiv* 

'.\---

Depoaito gener^al^ per l'Italia A. ìif^NZONl ffiV, M i l a ^ ^ a della Sala 16,.?. Roma, 
via di P ' e t r a > W ™ Napoli, Palazzo del Municipio. 
Affitterò, Cornelio, Zqmtti, Poli.: ' ^^- "̂  
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VIA S. PPPSRERO, % 7. 
Ì P i f i M ^ ^ P i l i a d'oro a'lÌ'Bpò$ì;£lorâ ^ di rollano, 1881 

« Bruxelles i880, 
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I. il" |^©f s|f!S.;,I^fi^^TO^ è.. i n i q u ( m j 1 l i igienico con osci u1^;Essb e raccoman 
dato da;WèibnÌà m p i ^ e ed nsat^|ft>naolti Ospedali.^Il ^crVa©^SSf.©fi?ei». non 
zi àeve confonàerecon^^Mtti Fernet m^ poco tempo e che 
non sono cfte imperfette .e noc^mimitazionL l\ S'crss©^ ^^s^^ii^n^estingue ìa 

ione, stimola l'appetito, gi|^^sce le febbri int0rrait!ieij||,H? Sflt0;,teìtità la digestio 
mal 4ì-cepo, cappgirì^g^U jiervo^i, mal di Tegs^i^spleen^'^Wìiì ài maroj nausee 
m genere. Esso è ^^^Sfi^^io'-.-iSsa*!«§>]!©s'S®». • 

EFI^ET^%¥BANTITI D^ERTIFIGATI MEDICI 

l'i 

'm^4swaMìà r assà^ ^Piàném 
B-^l • ^ '• • 
L Ljrr - r P - - L 

— ^ n i 

--ScaeQJ^iWli.S@ .^Tì<2 Scatola^M.:t: • [mm 
Con Cent: %& d'aumento sì spedisce franco it^^ni'parté^*JtaUa.m 
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iHÉF^TTUBA APOJSTOLigA;, DEL:.".BEK9AL-GS 
Beugal Kisìinagur, B 

•'|.J.I ÈBANO ^ ,..,^..^^.^ _ 
Qualoraf^iSSy ^L/.-j^^;iacesaerO'.irgivoT^2a"W1Fs^ coìebro 

Mffli I^raMC» a prezzi ridotti c§m% l*anno scorso, ne pronderoi dodici dos-
n i n A ' I l • "ìMffla-. ; 

L'ottimo l'ffiB'jsaffltli ci è m|^^:^t t f t pei céjlilosi ì quali non di r^do col solo 
uso del me<rè'èimo sup^rftio il'̂ ^̂ ^ mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il'^cPKacìè Slramica ci riesce molto vantaggioso per tutti i m a -
laBrij pi'odotti da questo clima cccossivamouto caldo. ' •" ' . ' ,, • -. 

Devotissimo loro servp/ T. Pozzi, Pref, Ap, 
- « - - - * , ' - • • • ' i f - '• ^\ ... J ' . .•••• -S^Ì?!fe 

^MUNICIPIO DI NAPOLI 

Certifico io sottoscritto di avere soraminisirato nell'Ospedale della Oonoc0p|| 
HB'«3B'aa«3î  b r a n c a ai convalescenti di Colera con 1 ^ grandissimo giovamonlo, 
È lìoievole la tolìmonaa a siffatto liquore del tnbo ^proenter ico dei colorosì, i 
qnaij dopo co-̂ i fiera malattia, sogllpo avere senuibilissim» la vi^ digestive, w 
principale azione è Tattività digestiva ohe si ridesta, oside il progresaivQ,(?QnQ^* 
sera che I convalescenti «e risentoue- ^ ^ ' 

• Il Medico Primario FRANO^ISCO FEDE. 
Per hi realtà della firma del Dott, .Francesco Fede. " • • • ' 

• ̂ m^ i^ Sindaco SPÌN 
"Visto la legali.^^&zione della firma soprascritta del Sindaeo^di Napoli^ peV^Pre-.̂  

letto segno Ja firma. -w^m:- ••35S0 
PREZZI ; in 'BolUglìe da liìro L. B^B>@ — Piccok L. t ^ S 

• j . 

, ,;pt)sai J6!C2M liiiesiaca 
Premiata con' MMìtì^Ua d' argento alle ^ 

Esposizioni di ^izza^ e 'Torinofnonehé, 
alle Esppsmoni ài Pisa, Genova^ JPa 
i)ias-Milano • 

L ^ 1 - 9 - TmT -
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/^\. •:^i 

1 14'^ 

H ' r 
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- - * — . • - • " - ' • - I - ' yiTWJftf'Jitt̂ ìPn3iTirT r̂̂ rMMiJilW(nftin"i"nnTr̂ ^ 

•^rftì''"' i'"*"'!''"^ • i k i — ^ n » T Ih t M'hr.i—"-M»*li •^•L" " > ™ " ™ ' 

m^w^ (••-

mi 
•^^ff^miSiX!mKim»>'Mii9''''M»*'^Éi9m i»m\Hit>.m tir»3arifry mmitinpvm 

«paste Italffifg^eBao -fei^^.^.r» 
/Annuario ideile. ^.cienze Mediche, prof. 
puiyio scmvAiìDij. 

^ S o r g e n t e fra' la roccìe • del piu^^uro 
Zolfo nativo, ha una azione purKiiìite, ri
solutiva, depurativa ; cura; rriirabtìmente 
ed ili inodpiefficacissimo tutte io ma
lattìe lente àel Ventriccì|i^Ì&i^roqchiti 
cronichef^;l>t* un'azion^ifisolvente sul 
^ ^ i ^ b f " " ^ Milza, e sopra èutto:U ' 
Bte'^^Tenoso emorroidRle ; obbliga ÌTeni 
ad un^secreizt^Wtttiva ed abbondante 
di orine; giova grani | |^ep| |^ | i t lW "s*'*'* 
nuEo malattie del!a„^|iescica ; ,è «tfficace 
9éi»morbi cutanei ;"eppell6 dal corpo i 
prìncipi! putridi o di fermento^ così lo 
rìsanfedaì mali esistenti o che l^Éinae-
ol«nb; l'oso di quest'Acqua modifica e#*)= 
senziaìmente in modo favorevole il nostro 
organismo ; si 'tìsà in tutto lo stagioni^ 
B,ottrCent.;eov:.-" , *••• 
' W&posl$^^^^m^iwfs ài questa'.A- ' 
ffssit^m mhìu^^^ài^ìn- Isss^éijsil© tro
vasi presso IH Ditta? 

./li. mAVi%on%. e e . 
SEIS^Sìffl, vìa della Sahì, ÌQ, 
:K*>siiiav;vJa di Pifitra, 91, 
^'ii |»ell^ Pìiizz^.MomgwWf mngoìo via 

P. .E. ìmbhanÌ,^-27^.;:,"'^^'""' " ^ . 
per la cora dei S?iB^sii ^ © s s e p a l i ^ 

a,domicilio colle ACQUE SOLFOllOSE 
I)i MONTK AlFEO, nvol^prsi al Dottor 
Oav, FUNESTO BRUGNATELLl, proprie
tario dello §Ja9!)'8llBj»0» £39 SlalsieurSs» 
inv.ll&lwssmia .̂iKasBw presso l/sigiseiipae 

In i*afll0va presso Pimteri M&urQ e 
£. Cornelio. 

Sfccomàndato|ié:ffacilitare le Cr^ 
scen'(é Q-FonnalbionidifficiU, essoprocura 
ai sangue la for^acd i Globij^vrOasi 
c|ie; ne faqno ììi hollezr^s ; esso fortifì^ 

^pm^c^étcJ^ta. ,rAjì̂ ptil̂ ì̂ 'iCpml̂ attè 
LneiMia, WUnJatismò:' abbrevia le 

Conpalesanxh ecc -̂w 
>AHrCik4Ì'.^"<' Drouot, 33, « Ffifmacla. o 
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del Farmacista % 
rta Bottiglia, rìra^Patìticipata 
' Eiyoip»^;^/':^02ef^è, Milano, 

— * • 

Via Vivaio, 16. 
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, ' W A - . | - seiaVititìSie, ^oissii r idoni, 

INVIO T ' U A N C ò ' : r o N T a o l 'RANcnriQTXf 

Faruv BfeKT:K.aws3 j.\in^l^i', iliaca Beliocoia', a ^y<*» 

i-km la ifinii;! mnrmi Km eia Marca di Uhkìm 0 aonifo. f 

j j > ^ M 

.?: i»i^£!&'rj^'i^»ra(s^sK^£& Io Padova presso Cormlioj Poli, ^<^-^it 

Pàdova, Tipografìa del BacchigMom Corriere-femlOy Ym P o m Dipinto, N. 3836, 
L.— _ ^ , — : - . - ' •^M«= 
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